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(...) compiuto più imprese di
Rambo. Il che fa pensare ma-
le, nel senso che se Vannacci
non avesse messo su il noto
pandemoniomediatico scatu-
rito dal libro Il mondo al con-
trario e annunciato una sua
probabile discesa nel campo
della politica, dubito che qual-
cuno si sarebbe preso la briga
di andare a contare brioches
e cappuccini, ma neppure ca-
viale e champagne, consuma-
ti all’ombra del Cremlino. È
vero che Vannacci ha provoca-
to e sfidato la gerarchia milita-
re e politica, può essere, co-
me sostiene qualcuno, e per
dirla alla De Luca, che sia pu-
re uno stronzo. Ma che il mini-
stero della Difesa venda per
vendetta un suo alto ufficiale
alla magistratura militare e ci-
vile è cosa peggiore di qualsia-
si colpa possa avere il genera-
le. Si sono comportati come
quelle procure politicizzate
che, per fermare il politico
sgradito, gli vanno addosso
con una accusa infamante,
che tanto poi se non è vero il
danno è fatto. E che cosa han-
no trovato su Vannacci? Tan-
genti, stupri, rapine, alto tradi-
mento? No, scontrini sospetti
- quando si arriva lì vuole dire
che si è davvero alla frutta -
con tre anni di ritardo e alla
vigilia di elezioni che potreb-
bero vedere l’ex eroe naziona-
le in campo. Più che povero
Vannacci, direi povero mini-
stero della Difesa, che si è tra-
sformato nel ministero
dell’accusa (e dei veleni).

Alessandro Sallusti

ilretroscena

Paolo Bracalini

Una «inchiesta a orologeria» che non
solo non modifica di un millimetro la
convinzione dei vertici leghisti che il ge-
nerale sia il candidato perfetto per le Eu-
ropee, ma al contrario la rafforza. «Van-
nacci è un uomo amato dai cittadini e
scomodo al palazzo - commentano dal-
la Lega -. Visto che non riescono a intimi-
dirlo in altro modo ci provano con in-
chieste e minacce. La nostra stima nei
suoi confronti non cambia, anzi aumen-
ta». Giusto un paio di giorni fa Matteo
Salvini ha ribadito la speranza che Van-
nacci possa essere «nella nostra squadra
per portare più Italia in Europa», defi-
nendolo «un uomo libero». Libero e vitti-
ma di manovre per farlo fuori, un mix
perfetto da usare in campagna elettora-
le. A insospettire la Lega non è solo la
tempistica dell’inchiesta (le liste vanno
chiuse entro fine aprile quindi Vannacci
dovrà sciogliere le riserve a breve) e la
modalità con cui è uscita la notizia, sui
giornali prima che lo stesso indagato fos-
se informato. Anche gli addebiti lascia-
no molti dubbi. I controlli svolti dallo
Stato maggiore della Difesa riguardano
il periodo in cui Vannacci ha ricoperto
l’incarico di addetto militare a Mosca.
Dalla relazione, trasmessa alla Procura
militare che ora procede per peculato e
truffa, emergerebbero presunte irregola-
rità sull’utilizzo dell’indennità di servi-
zio all’estero e sui rimborsi spese. «Sono
rimastomalissimo. Sono demoralizzato,
sfiduciato e preoccupato. Quando un uo-
mo delle istituzioni viene accusato di
averle tradite è la peggiore offesa che si
possa fare», le prime parole del genera-
le, pronto a parlarne «nelle sedi opportu-
ne, qualora sia necessario». SecondoDo-
menico Leggiero, presidente dell’Osser-
vatorio Militare e grande amico di Van-
nacci che si è confrontato con lui dopo
la notizia dell’indagine, il generale si
aspettava questa «operazione contro di
lui, non l’ha presa bene, ma sa che ne
uscirà fuori. Poi, aggiunge Leggiero, «in
Fratelli d’Italia non lo vogliono dopo le
polemiche con il ministro Crosetto». Po-
che ore dopo sui social il generale scri-
ve: «Sono molto sereno! Vado avanti a
testa alta!».
La Lega è schierata con Vannacci. Il vice-
segretario Andrea Crippa riconferma «la
stima nei confronti di una persona sco-
moda che evidentemente dà fastidio al
sistema», siamo di fronte «a una inchie-
sta a orologeria in un momento in cui ci
sono scadenze elettorali» dice il numero
due di Salvini. «La Lega è ancora di più
dalla sua parte, sia dal punto di vista
umano che politico». «Quando fai paura
al sistema, il sistema si organizza per
colpirti. A maggior ragione, avanti Van-
nacci» twitta il deputato leghista Rossa-
no Sasso. Il viceministro leghista Edoar-
do Rixi esclude che questa vicenda
«complichi la vita della Lega», le porte
per Vannacci sono sempre aperte, an-
che se indagato dai vertici militari. «De-
vo dire chemi ha assolutamente sorpre-
so - commenta Rixi -. Mi dispiace per il
generale Vannacci che per tanti anni ha
servito questo Paese. Mi auguro che non
c’entri niente con le sue eventuali scelte
di scendere o meno in politica». Claudio
Borghi premette di «non aver mai prati-
camente nominato prima di oggi» Van-
nacci, ma si dice «sconcertato» dalle ac-
cuse come quelle di peculato per non
aver sostituito l’auto di servizio e quindi
aver causato costi elevati dimanutenzio-
ne per l’auto vecchia. Conclusione del
senatore leghista: «Hanno «riservato il
consueto “benvenuto in politica” al Ge-
nerale Vannacci».

Fausto Biloslavo

«Sono sempre convinto di
quello che faccio e di quello
che ho fatto. Mi sento sereno e
vado avanti» dichiara alGiorna-
le il generale di divisione Rober-
to Vannacci. Tutt’altro che «de-
moralizzato, sfiduciato e preoc-
cupato» come trapelava sulle
agenzie dopo le inchieste con-
tabili a suo carico durante il pe-
riodo di addetto militare a Mo-
sca. «Non rispondo con la stam-
pa di questioni di servizio, ma
parlerò solo nelle sedi opportu-

ne» ribadisce Vannacci, attuale
Capo di stato maggiore delle
forze operative terrestri a Ro-
ma. Sulla sua pagina Facebook
compare una scritta bianca su
sfondo grigio: «Sono molto se-
reno! Vado avanti a testa alta!».
L’avvocato dell’alto ufficiale,

Giorgio Carta, spiega in una no-
ta che «le notizie diffuse dalla
stampa riguardo al generale
Vannacci risultano fare riferi-
mento ad attività d'ufficio già
accuratamente ricostruibili
dall'interessato oltreché del tut-
to regolari».

Vannacci non demorde dalla
presentazione del suo best sel-
ler, Il mondo al contrario, che
ha venduto 230mila copie sca-
tenando una tempestamediati-
ca a politica. E provocato un’in-
chiesta in corso della Difesa.
Nel frattempo ha scritto un se-
condo libro Il coraggio Vince,
vita e valori di un generale in-
cursore, con Piemme, che sarà
disponibile dal 12 marzo.
Vannacci venne espulso da

Mosca pochi mesi dopo l’inva-
sione dell’Ucraina nel maggio
2022. Le autorità russe dichiara-
rono «persona non grata» il ge-
nerale e 24 fra diplomatici emi-
litari italiani. Una rappresaglia
all’analoga decisione dell’ese-
cutivo guidato da Mario Dra-
ghi, che aveva rimandato a ca-

sa una trentina di russi accredi-
tati in Italia.
AMosca è rimasto il capitano

di vascello, Vittorio Parrella, un
tosto ufficiale dei fucilieri di
Marina della brigata San Mar-
co citato nelle carte pubblicate
dal Corriere con il grado sba-
gliato di colonnello che spetta
all’esercito. Gli addetti militari,
soprattutto della Nato e dall’ini-
zio dell’invasione dell’Ucraina
sono sotto costante controllo
dell’intelligence russa. E fanno
molta attenzione nell’accettare
o meno gli inviti ad eventi uffi-
ciali organizzati dalle autorità
oltre ai tanti che arrivano da as-
sociazioni varie con l’obiettivo
di «attrarre» gli ufficiali occi-
dentali.
Su Vannacci erano circolate

voci di una certa disinvoltura
nell’accettare inviti dai russi,
ma il generale ha seccamente
smentito spiegando che «infor-
mava sempre la catena di co-
mando». Non solo: l’addetto
militare decide in autonomia,
ma il capo missione della sede
diplomatica può intervenire
per autorizzare o meno.
«Accuse costruite ad arte»

contro Vannacci denuncia in
una nota l'Osservatorio Milita-
re riferendosi ai contenuti
dell’inchiesta per peculato e
truffa. «Nulla di nuovo, era solo
questione di tempo e di oppor-
tunità» dice il presidente Do-
menico Leggiero convinto del-
la totale innocenza del genera-
le. «Guarda caso tutto questo
avviene ora - sottolinea Leggie-
ro - che Vannacci potrebbe can-
didarsi alle europee».

Vannacci indagato, la Lega lo difende
Nel mirino per peculato e truffa. Il Carroccio: «Inchiesta a orologeria, la nostra stima aumenta»

Le «accuse costruite» sul periodo a Mosca
«Sempre informata la catena di comando»
Il generale: «Sono convinto di quello che ho fatto, avanti a testa alta». Le spese
come addetto militare in Russia autorizzate dal capo della sede diplomatica
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Il generale Vannacci ha
scritto sui social: «Sono

molto sereno, a testa alta!»
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Leggiero: «Guarda caso
tutto questo viene fuori prima
delle elezioni europee»
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